
 

Recent findings of alien insects in citrus and olive groves in Italy: new risks for integrated pest 
management (IPM) 

Salvatore Bella 

Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria, Acireale (CT). 
 
Abstract 
In recent decades, the number of alien insects found in the Mediterranean basin has increased 
considerably. This increase occurred above all in the milder climate regions of the central and 
southern sector. In this context, citrus and olive groves see their productions and even their existence 
at risk. 
Here the focus is on some invasive alien species recently found on the Italian territory on species of 
the genera Citrus and Olea. 
After its first discovery in southern Italy in 2008, the white thorny citrus fly, Aleurocanthus spiniferus 
Quaintance (Hemiptera, Aleyrodidae) was reported for Sicily at the end of 2020 in the provinces of 
Catania and Syracuse. In addition to citrus groves, infestations have also been observed in urban 
areas. Being a quarantine pest included in EPPO A2 list, phytosanitary containment measures are in 
place to limit its spread. 
During recent surveys on leafhoppers in urban and agroecosystem areas in Europe the Oriental 
Hishimonus diffractus Dai, Fletcher & Zhang (Hemiptera, Cicadellidae) has been found. This species, 
described from China and Thailand, was first reported in Europe in 2022 in the following countries: 
France, Portugal (Madeira), Spain, Gibraltar, United Kingdom, and Italy (Sicily). H. diffractus has 
been found associated with Jasminum and Olea (Oleaceae), Citrus (Rutaceae), Pittosporum 
(Pittosporaceae), Rubus (Rosaceae), Nerium (Apocynaceae) and Vitis (Vitaceae). 
The following allochthonous predators have also been reported in recent years: in agroecosystems 
and urban areas the Nearctic Zelus renardii (Kolenati) (Hemiptera, Reduviidae), in citrus groves the 
Neotropical Delphastus catailinae (Horn) and the Eastern Serangium sp. (Coleoptera, Coccinellidae). 
Here the presence of the opportunist predator Zelus renardii is also reported in olive groves of the 
Sicilian Ionian coast. 
The increasing number and diffusion of alien parasites linked or potentially harmful to the genera 
Citrus and Olea in Italy must alert and worry, especially for those species capable of transmitting 
diseases for which no phytosanitary remedies are yet known. The adoption of an integrated supra-
regional surveillance and monitoring system is therefore essential. 
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Abstract 
Oggi è cruciale attuare scelte innovative che mirino ad una società più responsabile, consapevole 
dell’importanza della natura e rispettosa dell’ambiente. La società odierna ha bisogno di un profondo 
cambiamento di mentalità a proposito della gestione delle risorse naturali e della protezione della 
biodiversità. La Sicilia, e l’arcipelago maltese, sono i territori nei quali il Progetto FAST (Fight Alien 
Species Transborder) si prefigge di salvaguardare la biodiversità contrastando le invasioni biologiche 
di animali e piante; fra le specie aliene, particolare attenzione va alle IAS (Specie Aliene Invasive). 
È importante che un corretto rapporto con l’ambiente naturale venga acquisito già in tenera età per 
cui è fondamentale sensibilizzare gli scolari delle scuole elementari e medie, coinvolgendoli in un 
programma di educazione ambientale, che viene proposto come un gioco a premiazione finale. Il 
progetto è articolato in tre fasi teorico-pratiche da svolgere in tre giornate; un primo incontro 
introduttivo ai successivi, avverrà in un’aula dell’istituto scolastico coinvolto; il secondo incontro 
inizierà all’Orto Botanico e continuerà al Museo di Zoologia di Catania; il terzo incontro consisterà 
in un facile trekking naturalistico, con gioco a premi finale. Durante gli incontri sarà brevemente 
illustrato il progetto FAST e saranno anche presentate e discusse alcune fra le IAS più note 
(spiegandone in modo semplice i possibili pathways d’introduzione nel nostro territorio, i danni 
causati dalla loro naturalizzazione e i possibili metodi di controllo). Il progetto prevede la 
partecipazione di un massimo di trenta studenti e degli insegnanti accompagnatori e sarà gestito da 
almeno due operatori per incontro, con competenze botaniche e zoologiche. 
Grazie a tale progetto, si spera di far assumere ai partecipanti, degli atteggiamenti responsabili nei 
confronti della salvaguardia della biodiversità, soprattutto riguardo al pericolo rappresentato dalle 
specie aliene e in particolare dalle IAS. 
I giovani partecipanti, al termine del progetto, saranno più informati e più responsabili e propensi ad 
attuare piccoli ma importanti accorgimenti quotidiani che diano luogo a comportamenti rispettosi 
verso il proprio ambiente, sviluppando una mentalità “eco-friendly” che li renda coscienti del fatto 
che nella salvaguardia dell’ambiente vi è anche il futuro dell’umanità. 


